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� Cultura
“Scuola Abba” - Centro studi interdisciplinare, nato nel 1990 per approfon-
dire la dimensione dottrinale del carisma dell’unità.

� Politica
“Movimento politico per l’unità” che assume la fraternità come categoria
politica, sorto nel 1996, diffuso in vari Paesi d’Europa, specie in Italia, e in
America Latina, specie in Brasile, in Argentina e Uruguay.

� Economia
“Economia di Comunione” - Progetto economico nato nel 1991. Ispira la ge-
stione di oltre 750 aziende e attività produttive nei 5 continenti e dà vita a
7 poli imprenditoriali nei pressi di cittadelle di testimonianza. Ha riflessi an-
che nel campo delle scienze economiche.

� Attività editoriale
Oltre a “Città Nuova”, casa editrice italiana con oltre 85 titoli l’anno,
vi sono 25 case editrici in altri Paesi.

� Testimonianza
35 cittadelle con una media di 900 abitanti, di 70 nazioni, e 63 “Centri Ma-
riapoli” per la formazione spirituale e sociale dei membri, in 46 nazioni. 8 in
Italia, oltre il Centro internazionale che ha sede a Castelgandolfo (Roma).

� Solidarietà internazionale
Le Ong “Azione per un Mondo Unito” e “New Humanity” attuano opere
e attività sociali in varie parti del mondo, anche con con adozioni
a distanza.

� Il sito web ufficiale internazionale: www.focolare.org.

IL PROGETTO “TRENTO ARDENTE” PER DARE CONCRETEZZA ALLA FRATERNITÀ

Per “ardere” nel mondoC“C 
hiara porta nella sua
straordinaria storia
tanti elementi
trentini doc: la

semplicità dei rapporti umani,
l’attenzione concreta ai bisogni
sociali, la radicalità della Parola da
vivere, la disponibilità assoluta al
dialogo, il coraggio di scelte
definitive...”. La sottolineatura è di
Vita Trentina in un editoriale in
occasione dell’ultima visita del
2001. La dimensione ecumenica
ripresa dal Papa Giovanni Paolo II
nella sua visita dell’aprile 1995 –
con quella sua invocazione “città-
ponte” - è ben chiara fin dalla
fondazione del Centro Mariapoli nel
maggio 1986, nel sobborgo di
Cadine. Questo bisogno di amore,
che deve incendiare il mondo, a
partire dalla sua città, troverà il
modo di esprimersi in un sogno,
che rappresenta una delle eredità
di Chiara Lubich.
Lei stessa, durante il suo soggiorno
nel giugno 2001, ha maturato e
lasciato il suo progetto per Trento,
lasciando intuire cosa sarebbe la
città “se fosse veramente ardente”.
In più occasioni, dall’intervento in
Duomo fino al saluto conclusivo
all’arcivescovo Bressan in curia, ha
voluto chiarire che cosa
immaginasse per “Trento ardente”.
E ha confidato: “Mi trovavo in un
punto alto della città e,
contemplando il suo panorama, ho
avvertito in cuore un forte
desiderio: vedere Trento tutta
accesa d’amore, dell’amore vero, di
quello che lega fratello a fratello,
quello che il carisma dell’unità
avrebbe potuto realizzare. E
quest’idea dava – ricordo –
pienezza al mio cuore...”.
Immaginava così “una città che
arde dell’amore vero, per una
spiritualità di comunione vissuta da
tutti noi insieme. Una città che
potrebbe mostrare e gridare come
sarebbe il mondo, se tutti vivessero
il Vangelo!”.
Il progetto ha ora concretezza. Si

“D a qualche tempo vengono a Trento
visitatori, anche da fuori Italia, per vedere
dove è nata questa Opera di Dio.

Immaginate cosa sarebbe se, arrivando, potessero
vedere non solo luoghi, cose e testimonianze
significative di quei primi nostri tempi, ma trovassero
una città ardente dell’amore vero per una spiritualità
di comunione vissuta da tutti noi insieme! Una città
che potrebbe mostrare e gridare come sarebbe il
mondo se tutti vivessero il Vangelo! Non sarebbe
augurabile che Trento, città del Concilio che ha
suggellato nel secolo XVI la divisione fra i cristiani,
diventasse ora simbolo ed emblema della divina unità
per la quale Gesù ha dato la vita? A voi, ai nostri cuori
generosi, la risposta”.

Duomo di Trento, 2 giugno 2001

“La fraternità – uno dei temi che più mi appassiona - è
addirittura, per chi è credente, il piano di Dio
sull’umanità… Ma è un principio presente, con accenti
sublimi, pure nei sacri libri di molte fra le grandi
religioni, com’è presente, perché inscritto nel cuore di
ogni uomo, in qualsiasi persona, anche senza un
riferimento religioso, purché attenta alla propria
coscienza. La fraternità consente a tutti gli uomini,
pur nella varietà delle loro culture e fedi, di
riconoscersi uguali per l’aspirazione più profonda
presente in ciascuno: quella di amare ed essere amato
all’interno di una comunità di fratelli”.

al Consiglio comunale di Trento, 8 giugno 2001

“Se, con la buona volontà di molti, siamo riusciti a dar
vita a venti cittadelle internazionali nei cinque
continenti, che dicono e gridano, con la loro sola
esistenza, come sarebbe il mondo se fra tutti
splendesse la fratellanza evangelica e umana, non si
potrebbe fare qualcosa anche per Trento?”.

alla consegna del premio “Trentino dell’anno”,
9 giugno 2001

Reti di fraternità
per generare luce
nell’oscurità
che sembra avvolgere
molti ambiti del vivere
personale e sociale

LE PAROLE DI CHIARA A TRENTO NEL 2001

Città simbolo
dell’unità

Il Movimento è in 182 Paesi, 89 dei quali
con centri stabili: Europa (29), Africa
(25), America (19), Asia (13), Oceania
(3) Inizio: in Europa dal 1952; in America
dal 1958; in Africa dal 1963; in Asia dal
1966; in Australia dal 1967.
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• 141.400 membri

• 2.115.000 aderenti e
simpatizzanti; di cui:

• circa 50.000 di oltre 350
Chiese e comunità
ecclesiali.

• oltre 30.000 di varie
religioni tra cui ebrei,
musulmani, buddisti, indù,
sikhs.

• oltre 70.000 gli amici di
convinzioni non religiose

• 1 donna Presidente alla
guida del Movimento; per
Statuto sempre una donna

• 18 diramazioni in cui si
ramifica il Movimento, di
cui:

• 2 sezioni: focolarini e
focolarine (che sono la
“struttura portante”
dell’Opera)

• 10 branche

• 6 movimenti ad ampio
raggio: Famiglie Nuove,
Umanità Nuova, Movimento
Parrocchiale, Movimento
Diocesano, Giovani per un
mondo unito, Ragazzi per
l’unità.

• 90 zone in cui il Movimento
è suddiviso
territorialmente.
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propone di costruire reti di fraternità
per generare luce nell’oscurità che
sembra avvolgere molti ambiti del
vivere personale e sociale. Sono
interessati i più diversi ambiti:
dall’economia, che si vuole più equa,
“di comunione”, alla famiglia, primo
luogo dove coltivare la fraternità, alla
condivisione, la pace, la fedeltà, la
riconciliazione. Fino a estendere la
partecipazione alla città per costruire
reti di fraternità.
Negli appuntamenti di “Trento
ardente” 2007-2008 sono stati - e
saranno - approfonditi temi che
toccano ambiti vitali della vita di
ciascuno e della città: ad esempio,
come contribuire ad un’economia equa,
di comunione; cosa significa che la
famiglia è il primo luogo della
condivisione, della fedeltà, della
riconciliazione; come vivere la città
quale luogo di partecipazione, di
accoglienza del più debole; pace,
giustizia ed ecologia. E per andare al
concreto, per toccare con mano, è in
programma, dal 28 al 30 marzo
prossimi, una visita alla cittadella di
Loppiano, presso Firenze.

�

Gli sviluppi più recenti
nei diversi ambiti


